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v i l i : 110; cause civi l i : 289; is t ruzioni penal i : 
162 ; cause penal i : 122 ; tes t imoni esaminati : 
320 ; tes t imoni d' is t ruzione penale esami-
n a t i : 638. 

Lo stesso articolo agg iunge che dovrà te-
ners i conto della popolazione, del suo movi-
mento e delle sue condizioni economiche e 
morali . 

Or bene, il comune di Monteforte I rp ino ha 
una popolazione di oltre 5000 abi tant i , e que-
sto numero è in continuo aumento. 

Si doveva tener conto anche della esten-
sione del ter r i tor io e della sua posizione geo-
grafica; della dis tanza delle comunicazioni ; 
delle condizioni cl imatologiche e della im-
portanza storica della sede, e delle t radizioni . 
E tu t to questo r i sul ta favorevole alla esistenze 
di quel la pre tura . 

Della impor tanza storica per cui a l t re pre-
tu re furono r i sparmia te . 

Io r i tengo fe rmamente che bisognerebbe 
ignorare t u t t e le pag ine p iù luminose della 
storia del r i sorgimento i tal iano, pe r -non sa-
pere che Monteforte I rpino, nel 1820, f u cen-
tro di r ivoluzione. Quivi convennero e furono 
uccisi dal piombo regio Morelli e Si lvat i . 

I v i cospirarono a favore della un i t à d ' I t a -
lia Colletta, Costa, Poerio, Russo, il generale 
Lorenzo De Concilis, orgoglio della mia Avel-
l ino : v i furono impr ig iona t i i due f ra t e l l i 
Capazzoli e t r ado t t i a Salerno ove furono uc-
cisi o meglio soppressi per gl i stessi ideal i 
per cui vengono soppressi quegli sven tura t i 
che in Afr ica combattono per la l iber tà della 
pa t r i a loro. {Bene!) 

E con t u t t i quest i fa t tor i , per quale logica 
e con quale giust iz ia i l Governo ha creduto 
di poter sopprimere quella p re tu ra? 

Io avre i compresa l 'appl icazione pura e 
semplice della legge come f u votata dal Par-
lamento, avrei compreso l ' annul lamento com-
pleto di det ta legge ; ma questo arrovel lars i nel 
t rav isare e nello sna turare una legge, per appl i -
carla senza alcuno sent imento di giust izia , è 
cosa che proprio r iempie l 'animo di sconforto. 

Noi quindi speriamo che il minis t ro vorrà 
r iparare al l 'errore commesso dal suo prede-
cessore col r i s tabi l i re a Monteforte non l 'an-
t ica pre tura , perchè sarebbe foll ia il chie-
derlo, almeno la Sezione, alla quale la legge 
stessa di soppressione gl i dà dir i t to. E uno di 
quei casi questo, onorevole Chimirr i , in cui 
i l giovane minis t ro potrebbe dimostrare di 

essere legislatore sereno ed ind ipendente . E 
con questo ho finito. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Viene ora la in te rpe l lanza del-
l 'onorevole Finocchiaro-Apri le al minis t ro di 
grazia e giust izia sul l 'appl icazione della legge 
per la circoscrizione delle preture. 

L'onorevole Finocchiaro-Apri le ha facoltà 
di par lare . 

Finocchiaro-Aprile. Abbiamo discusso nel la 
to rna ta di ier i una legge alla quale f u dato 
il nome di catenaccio artistico. Le in te rpe l lanze 
odierne ci chiamano a discutere sul l 'appl ica-
zione della legge del 30 marzo 1890, f a t t a in 
modo da equivalere per mol t i Comuni del 
Regno al catenaccio della giust izia . 

Le nostre in te rpe l lanze vengono innanz i 
la Camera in condizioni eccezionali. 

P resen ta te fino dal mese di novembre, 
quando una discussione sul l 'appl icazione della 
legge delle p re tu re poteva avere l ' u t i l i t à di 
ev i ta re a lcuni dei p iù gravi errori, si discu-
tono in febbraio quando la legge è a t tua ta . 

Ciò dà una prova di p iù del modo scor-
re t to col quale da noi si esplica il d i r i t to di 
in terpel lanza , cogli stessi metodi oramai en-
t r a t i in consuetudine pel d i r i t to di pet izione, 
e che lo rendono comple tamente i l lusorio. 

Anche sul l 'a rgomento di cui ci occupiamo 
furono presenta te alla Camera alcune pet i -
zioni, sulle qual i r i f e r ì la Giunta par lamen-
ta re nello scorso dicembre, proponendone i l 
r invio al minis t ro di grazia e giust iz ia , che 
è la formula equivalente alla presa in consi-
derazione. 

Ma il Governo, che si era opposto p r ima 
ad ogni discussione sul l 'appl icazione della 
legge 30 marzo 1890 e alla discussione im-
media ta delle in terpel lanze, non tenne alcun 
conto del r invio del iberato dal la Camera, 
e procedette a l l 'a t tuazione della legge nel 
modo che aveva prestabi l i to , malgrado gl i 
errori che si erano verificati , dei qual i t a l u n i 
così evident i da essere r iconosciut i dallo stesso 
Governo. 

Tut to ciò non è fa t to per accrescere la 
fiducia delle popolazioni in certe guaren t ig ie ! 

"Vi è poi un ' a l t r a ragione che rende ecce-
zionale la discussione sulle nostre interpel-
lanze; presenta te ment re era al Governo l'ono-
revole senatore Fer rar i s , che aveva a t tua to la 
legge sulle preture , le svolgiamo col suo suc-
cessore che la legge non ha applicato, e che 
non sappiamo se, appl icandola , avrebbe se-


